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LE ESPLOSIVE MAIL INTERNE ALL’AGENZIA SVELATE DA «FUORI DAL CORO»

IL CAPO DI AIFA: «ZITTI SUI DANNI
ALTRIMENTI SI UCCIDE IL VACCINO»
L’agghiacciante risposta di Magrini al dirigente che nel marzo 2021 gli segnalava «un evidente eccesso di mortalità cardiovascolare
per Astrazeneca nella fascia d’età intorno ai 50 anni». Insabbiati pure i dati sugli effetti avversi del siero sui guariti, noti da gennaio

PIETRA TOMBALE: LA CASSAZIONE NEGA L’ESTRADIZIONE DI PIETROSTEFANI E ALTRI NOVE

La Francia resta il paradiso dei terroristi italiani

VOGLIAMO CERTEZZE

C’È UN MURO
DI SILENZIO
MA NOI NON
CI FERMIAMO

LEGGE INTIMIDATORIA

La grande
falsificazione
del reato
di tortura

Il governo mette 4,9 miliardi sulle bollette
Nel decreto aiuti diretti, credito d’imposta e l’«incentivo al risparmio». Ok al nuovo Codice degli appalti. Stop
al cibo sintetico. Un miliardo sul payback: poco. Direttiva auto, l’Italia si astiene: spiraglio stretto per salvarci

n Il dibattito
in corso sul te-
ma dell’ute ro
in affitto sta fi-
n a  l m e n t e
chiarendo un

aspetto della vergognosa
pratica, cioè quello dello
sfruttamento delle donne
che, nella grande maggio-
ranza dei casi, sono perso-
ne povere, indigenti, che vi-
vono in Paesi con enormi
problemi economici (...)

segue a pagina 10di MASSIMO GANDOLFINI

BASTA MENZOGNE

Il superiore
interesse

dei bimbi è stare
con la mamma

e con il papà

di MARIANNA CANÈ

n È giusto vaccinare chi è già
guarito dal Covid o si corrono
dei rischi? In questi anni di
campagna vaccinale questa
domanda è stata fatta più e
più volte, ma è sempre rima-
sta inascoltata. Ignorata co-
me se fosse una (...)

segue alle pagine 2 e 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n A l l ’ A  ge n z i a
italiana del far-
maco non erano
preoccupati che
i vaccini faces-
sero male agli

italiani, ma che la pubblicità
negativa provocata dagli ef-
fetti avversi registrati fin dal-
le prime somministrazioni
nuocesse gravemente alla re-
putazione dei vaccini. «Trop-
pa enfasi, così si uccide que-
sto vaccino», si lamentava
Nicola Magrini, direttore ge-
nerale dell’organismo che
avrebbe dovuto vigilare a tu-
tela della salute degli italiani
e invece, a quanto pare, vigi-
lava a tutela della buona im-
magine dell’industria farma-
ceutica. Era la metà di marzo
di due anni fa e da poche
settimane nella gran parte
dei Paesi europei era iniziata
la campagna vaccinale. Il sie-
ro adottato con gran battage
ministeriale era quello del
gruppo anglo svedese Astra-
zeneca, ma da subito si erano
segnalate reazioni allergiche
anche gravi e tuttavia (...)

segue a pagina 3

ANNA RECCHIA: «I VERI DIRITTI»

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 11

«I figli adottati
ci chiedono
di conoscere
i genitori
n atu ra l i »

di CAMILLA CONTI

n Il cdm approva il Codice
appalti, il nuovo decreto Bol-
lette, per cui stanzia 4,9 mi-
liardi, e il ddl per vietare la
produzione di carne e ali-
menti sintetici. Soltanto 1
miliardo per riparare i danni
del payback sanitario. L’Ita -
lia si astiene in Europa sul-
l’auto elettrica: lo spiraglio
per salvarci è stretto.

a pagina 7

di MARCELLO VENEZIANI

n Giorgia Melo-
ni vuole ripristi-
nare la tortura
in Italia. È quel-
lo che dicono e
scrivono a sini-

stra in questi giorni. Perfino
Corrado Augias denuncia al-
larmato sulla prima pagina
de la Repubblica l’ins ano
proposito della destra «di al-
larmante gravità in sé e per
l’ordine mentale e storico dal
quale è scaturito». E richia-
ma le torture inflitte al filo-
sofo Tommaso Campanella,
non il mese scorso (...)

segue a pagina 14

di MATTEO GHISALBERTI

n La Corte di
cassazione fran-
cese dice no al-
l’estradizione in
Italia di dieci ex
brigatisti con la

motivazione che «la legge ita-
liana non offre la garanzia»
di potersi difendere. Inoltre,
siccome in Francia «sono in-
seriti», l’estradizione sareb-
be «una violazione al loro di-
ritto al rispetto della vita pri-
vata e familiare».

a pagina 15

ANCHE TRE BAMBINI TRA LE VITTIME

Si pretendeva uomo la donna
che ha fatto strage a scuola
di GIORGIO GANDOLA

n A Nashville, negli Usa, la
ragazza transgender Au-
drey Hale è entrata in una
scuola uccidendo tre bim-
bi e tre adulti. All’origine
della strage, il fatto di non
essere stata «riconosciu-

ta» nella sua identità di ge-
nere. Ma senza Trump e
moventi nazi, i media re-
stano freddi. Anzi, Ma-
donna raccoglie fondi per
la comunità queer e il Ne w
York Times si preoccupa
dei pronomi da usare.

a pagina 17 ASSASSINA Audrey Hale, 28 anni

CA M B I , DELLA PASQUA
e GIRALDO

alle pagine 6, 8 e 9
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Vogliamo risposte
da chi ha ignorato
la salute dei cittadini
e ora sta in silenzio
I vertici e l’ex capo dell’Agenzia del farmaco tacciono su quanto
sta emergendo. Ma errori e bugie non si possono dimenticare

L’ordine di Magrini su Astrazeneca:
«Zitti sui danni o si uccide il vaccino»
«Fuori dal coro» mostra la replica del direttore Aifa al dirigente che, a marzo 2021, segnalava «un eccesso
di morte» post puntura tra gli under 50. Ignorati anche i dati sugli effetti avversi tra i guariti, noti da gennaio

SCOOP
Al centro,
Nicola Magrini,
ex direttore di Aifa
[ A n sa ]
A sinistra,
lo scambio di mail
interno all’Agenzia
del farmaco circa
gli effetti avversi
del vaccino
A st ra z e n e c a
e la risposta
di Magrini

Segue dalla prima pagina

di MARIANNA CANÈ

(...) questione di poco conto,
come se la scelta di fare o no
quella puntura non impattas-
se direttamente con la salute
e quindi con la vita delle per-
sone. Eppure adesso abbia-
mo la conferma che il proble-
ma dei guariti era emerso già
all’inizio della campagna
vaccinale, peccato però che
poi sia stato messo a tacere.

Ieri sera a Fuori Dal Coro, il
programma condotto da Ma-
rio Giordano, su Rete 4, sono
stati mostrati in esclusiva dei
documenti interni dell’Aifa
che riguardano proprio i
guariti. È il 15 gennaio 2021,
la vaccinazione è iniziata da
tre settimane, eppure inco-
minciano a manifestarsi de-

gli effetti avversi tra chi ha
già fatto il Covid, prima della
puntura. Così all’Agenzia del
farmaco parte uno scambio
di informazioni proprio per
capire cosa stia succedendo.
Uno degli esperti scrive: «Ci
sono segnalazioni su eventi
avversi post vaccinali in per-
sone già guarite dal Covid, mi
sembra opportuno affronta-
re l’argomento». Subito dopo
arriva la considerazione di
un altro esperto che scrive:
« L’argomento è rilevante».

Quindi, a gennaio 2021,
l’Aifa sapeva che potevano
esserci dei rischi nel vaccina-
re i guariti, che bisognava an-
dare a fondo per capire come
arginare il problema e so-
prattutto per tutelare le per-
sone. Eppure, quando nel
corso di questi tre anni tanti
medici e scienziati hanno po-

sto l’attenzione sui danni da
vaccino nelle persone guari-
te, la reazione è sempre stata
la stessa. Venivano insultati e
considerati «no vax», perché
si opponevano a quella scien-
za, che forse è meglio defini-
re dogma, che non poteva es-
sere messa in alcun modo in
discussione, neanche quan-
do un problema c’era ed era
evidente. Così evidente che
diversi immunologhi non so-
no riusciti a tacere e a mette-
re da parte anni di studi sugli
anticorpi, esponendosi e
avendo come contropartita
la sospensione.

Come è successo al dottor
Riccardo Ortolani, immuno-
logo di Verona, che a febbraio
2022 parlava così ai microfo-
ni di Fuori Dal Coro: «La me-
dicina, l’osservazione di se-
coli, ci ha sempre detto che

non si deve vaccinare chi ha
già passato la malattia. Ma
non solo, ci sono sempre più
studi che dimostrano che
vaccinare i guariti comporta
un rischio di effetti indeside-
rati maggiore, perché si ha
già una risposta immunita-
ria». Un rischio che però, evi-
dentemente, l’Aifa ha voluto
ignorare anche quando a
gennaio 2022 è stato imposto
l’obbligo vaccinale.

Infatti, quando l’ex pre-
m ie r Mario Draghi in confe-
renza stampa annunciava
con orgoglio che «l’obb li go
vaccinale è stato esteso ad al-
cune categorie e a chi ha più
di cinquant’anni», l’Aifa in
quel momento già sapeva che
vaccinare i guariti era perico-
loso, ma allora perché non ha
posto il problema? Perché ha
permesso che venissero so-

spesi tutti i lavoratori guariti
che non volevano sottoporsi
alla puntura?

In un altro documento in-
terno dell’Agenzia del farma-
co, mostrato ieri sera duran-
te la diretta di Fuori dal Coro,
datato sempre 15 gennaio
2021,  un’esperta scrive:
«Stanno arrivando anche a
me molte richieste di parere
in queste situazioni, che au-
menteranno quando i vacci-
nati riferiranno reazioni di
vario tipo e grado quando si
presenteranno per la secon-
da dose nei prossimi giorni».

Insomma, all’Aifa non solo
prendono atto di un aumento
di effetti avversi nei guariti
dopo la prima dose, ma si
aspettano persino che la si-
tuazione peggiori dopo la se-
conda. La dottoressa, poi,
continua scrivendo: «Sicura-

mente il fatto di aver già avu-
to la malattia deve entrare
nella valutazione del ri-
schio/beneficio». Peccato
però che questa valutazione
non sia mai stata fatta e l’ob -
bligo sia valso per tutti i lavo-
ratori, senza un minimo di
selezione, senza considerare
gli anticorpi.

Eppure quasi un anno fa i
guariti, riuniti in comitati,
hanno scritto persino al mi-
nistero della Salute chieden-
do perché siano stati comple-
tamente ignorati durante
tutta la pandemia. Ma natu-
ralmente non hanno avuto
alcuna risposta.

Insomma, all’Aifa non fan-
no e non dicono nulla nono-
stante le sollecitazioni che
arrivano da più parti. E nono-
stante i numerosi studi sul
tema, come quello pubblica-

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) i vertici dell’Aifa, invece
di allarmarsi per le conse-
guenze sui vaccinati, si
preoccupavano delle rica-
dute sui vaccini, temendo
che le notizie generassero
sfiducia negli italiani. In-
somma, bisognava nascon-
dere l’evidenza scientifica o,
quantomeno, non attribuire
grande importanza agli ef-
fetti avversi, così da tran-
quillizzare l’opinione pub-
b l ic a .

A denunciare l’i n c re d i bi -
le comportamento è stata la
trasmissione Fuori dal coro
condotta da Mario Giorda-
n o. In un servizio su Rete 4
dell’inviata Marianna Canè,
infatti, sono stati mostrati i
messaggi e le mail che si
scambiarono i vertici del-
l’Aifa in quel frangente e il

tono è inequivocabile. Al di-
rigente che dopo un accura-
to studio riferisce su 68 de-
cessi e scrive che «alla luce
di quanto sopra riportato
appare evidente un eccesso
di morte cardiovascolare
per il vaccino Astrazeneca (a
prescindere dai singoli lotti)
concentrata nella fascia in-
feriore ai 50 anni», Mag rini
replica dicendo che attorno
a questi numeri «c’è troppa
enfasi», sostenendo che non
ci sia alcuna correlazione. E
invece di preoccuparsi della
salute delle persone, il diret-
tore generale sembra teme-
re che le cattive notizie «uc-
cidano il vaccino».

Non è tutto. Sin dall’ini-
zio, la comunità scientifica
si era interrogata sulla ne-
cessità di vaccinare le per-
sone che avevano già con-
tratto il Covid, ritenendo
che iniettare il siero a chi
avesse gli anticorpi contro il
virus fosse controprodu-
cente. Infatti, alcune evi-
denze scientifiche facevano
intuire che le reazioni av-
verse potessero essere an-
che gravi. Ma, come ha sco-
perto C a n è, chi aveva il com-
pito di decidere ignorò l’al-
larme e il governo introdus-

se un obbligo in capo agli
ultracinquantenni, a pre-
scindere dal fatto che chi
avesse preso il virus godesse
di una risposta immunitaria
molto forte. All’Aifa cono-
scevano i rischi per coloro
che pur essendosi infettati
erano costretti a vaccinarsi.
Tanto è vero che il 15 gen-
naio di due anni fa, in una
mail interna, un ricercatore
scriveva ai vertici dell’a ge n -
zia: «Ci sono segnalazioni su
eventi avversi post vaccinali
in persone già guarite dal
Covid. Mi sembra opportu-
no affrontare l’a rgo me nto
con un gruppetto di lavoro».
Non sappiamo che fine ab-
bia fatto il gruppetto, ma
una cosa è certa: il governo
decise dopo qualche tempo
per l’obbligo vaccinale, sen-
za curarsi troppo di quelle
s eg n a l a z io n i .

Le carte rivelate da Fuo ri
dal coro con tanto di nomi e
cognomi sono esplosive. Ma
nonostante l’inchiesta del
programma sia circostan-
ziata e documentata, al mo-
mento non si registrano rea-
zioni. Nessuna replica, nep-
pure in merito alle prece-
denti rivelazioni del pro-
gramma e anche alle notizie

pubblicate nelle ultime set-
timane dal nostro giornale.
Tace Mag rini, che nono-
stante sia stato rimosso dal
nuovo governo, nel periodo
della pandemia ha avuto un
ruolo determinante, prova
ne sia che è spesso citato
nelle carte dell’i n c h ies ta
della Procura di Bergamo.
Tace anche il nuovo mini-
stro della Salute, O ra z io
S ch i l l ac i , che pur essendo
subentrato a S pe ra n za , e
dunque non coinvolto nella
gestione passata della pan-
demia, non sembra aver
nulla da dire su ciò che sta
emergendo. Bocche cucite
pure da chi dal 2020 in poi si
è dimostrato molto ciarlie-
ro, apparendo ogni sera in tv
per distribuire opinioni.

Una cosa però è certa: noi
non ci tapperemo la bocca.
Quello che è successo, gli
errori, la violazione delle li-
bertà individuali, la censura
dell’informazione, sono fat-
ti che non possono in alcun
modo essere dimenticati. E
per quanto ci riguarda, in
questa storia andremo fino
in fondo, tempestando di
domande chi ci deve una
r i s p o s ta .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

to a settembre 2022 dal dot-
to r Claudio Giorlandino, di-
rettore di Altamedica.

«Chi è guarito non deve es-
sere vaccinato - diceva G io r -
landino - questo vaccino non
serve più, chi ha fatto il Covid
non ne ha alcun bisogno».

Fuori dal Coro, dopo che
venne pubblicato lo studio
del dottor G io rl a n d i n o, pro-
vò a contattare anche G io-
vanni Rezza, direttore gene-
rale della Prevenzione sani-
taria del ministero della Sa-
lute. Ma alla domanda «si
continueranno a vaccinare i
guariti?», Rezza r i s p o s e:
«Siccome ci sono nuove co-
noscenze, ci sono delle novi-
tà rispetto a un anno fa o due
anni fa, è sicuramente un
punto sotto revisione». Pec-
cato che così non sia stato,
non solo non c’è stata alcuna
revisione, ma in realtà non
c’era alcuna novità. Perché,
come dimostrano i docu-
menti interni dell’Aifa, già si
sapeva tutto a gennaio 2021,
nelle prime settimane di
campagna vaccinale. Allora
perché hanno mentito? Per-
ché hanno messo tutto a ta-
cere obbligando i guariti a
vaccinarsi, pur sapendo che
il rischio di danni da vaccino
era maggiore?

Domande che forse non
avranno risposta fin quando
non verrà fatta chiarezza sul-
la gestione di questa campa-
gna vaccinale dove sembre-
rebbe che gli interessi della
tutela della salute delle per-
sone siano stati superati da
altro. E come, purtroppo, si
può immaginare leggendo un
altro documento interno del-
l’Aifa, mostrato ieri sera nel
programma di Mario Giorda-
n o.

Risale al 15 marzo 2021, in
Europa viene sospeso il vac-
cino Astrazeneca e l’Aifa av-
via una indagine, stila un
elenco di tutti i casi in cui il
vaccino contro il Covid ha
avuto esito fatale, suddivi-
dendo i dati per casa farma-
ceutica, e compara i numeri
con le dosi somministrate.
Alla fine del documento ci so-
no le conclusioni: «Alla luce
di quanto sopra riportato ap-
pare evidente un eccesso di
mortalità cardiovascolare
per il vaccino Astrazeneca (a
prescindere dai singoli lotti)
concentrata nella fascia di

po e coraggio». Soprattutto il
secondo, gli mancò. Risultato
fu che anche i guariti conti-
nuarono a essere obbligati a
concludere il ciclo vaccinale,
con aggiunta terza dose. Del-
le loro reazioni avverse non
importava ad Aifa e al mini-
stero della Salute, nemmeno
quando si trattava di decessi.

Il 26 aprile 2021, nella Rete
nazionale di farmacovigilan-
za (Rnf ) vennero riportati
223 casi di morti, ma era pre-
cisato che, essendo su segna-
lazione spontanea, «il limite
di tale valutazione ricade nel-
la possibile sottosegnalazio-
ne di casi a esito fatale non
notificati alla Rnf».

Ebbene, l’allora dg Mag ri-
ni cancella il passaggio. «Sa-
rei dell’idea di togliere», scri-
ve dopo aver depennato quel-
le righe. Gli italiani non dove-
vano essere informati che i
report sulla sicurezza dei
vaccini anti Covid non ripor-
tavano la situazione reale.

Questo signore, licenziato
dall’Aifa poiché la sua carica
era legata al sistema dello
spoils system, ora dirige l’u-
nità operativa «Qualità e go-
verno clinico», dell’A ge n z i aDECISORE Tiziano Carradori, dg Ausl Romagna e membro del cda Aifa

età intorno ai 50 anni».
Una conclusione pesante

che richiede maggiori appro-
fondimenti. E così l’A ge n z i a
del farmaco avvia una ulte-
riore ricerca, vengono sentiti
medici, si propongono diver-
si tipi di comunicazioni. Ad
un certo punto interviene
l’allora direttore generale Ni-
cola Magrini, fedelissimo di
S p e ra n za . Ecco cosa scrive:
«Mi sembra tutto molto, anzi
troppa enfasi a eventi non
correlati. Sono solo queste le
possibilità? Così si uccide
questo vaccino».

Così si uccide questo vacci-
no. Una frase che lascia per-
plessi. Sembrerebbe che la
preoccupazione del direttore
generale Mag rini sia quella
di non uccidere il vaccino,
nonostante in quei giorni
Astrazeneca venisse sospeso
per «un eccesso di mortalità
c a rd iova s c o l a re » .

Ma c’è di più. Quei dati che
fanno tanta paura potrebbe-
ro essere persino sottostima-
ti, come scrive la stessa Aifa
nella bozza del quarto Rap-
porto sulla Sicurezza dei vac-
cini. In quel testo provviso-
rio, infatti, nella sezione dei
decessi si legge: «Il limite di
tale valutazione ricade nella
possibile sotto-segnalazione
dei casi ad esito fatale». Pec-
cato però che questa frase
venga cancellata e mai pub-
blicata, come viene specifica-
to nella nota a margine scrit-
ta da una dei responsabili
della compilazione del re-
port: «Ho provato a riformu-
lare, ma sarei dell’idea di to-
gliere». E infatti viene tolta.

Dopo aver letto tutti questi
documenti interni dell’Aifa
si possono un po’ tirare le
somme su come sia stata ge-
stita la campagna vaccinale.
Sono stati cancellati dati,
ignorati completamente gli
effetti avversi sui guariti, si è
preferito mettere a tacere ve-
rità scomode come la possi-
bilità di una sottostima nelle
segnalazioni dei decessi po-
st-vaccino. Ma perché tutto
que s to?

Anche alla luce di quella
frase scritta dal direttore Ma-
g rini, il dubbio viene: in que-
sti anni di pandemia qual è
stata la cosa più importante,
salvare le persone o salvare il
vac c i n o?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sanitaria regionale dell’Emi-
lia Romagna. Cinque doman-
de, per ricoprire quel ruolo
dirigenziale, erano arrivate
al 15 dicembre scorso. A valu-
tarle c’era anche il dg dell’Au -
sl Romagna, Tiziano Carra-
dori, componente cda Aifa in
rappresentanza dell’Em ilia
Romagna. Mag rini ha otte-
nuto l’incarico nella Regione,
guidata dal dem Stefano Bo-
n ac c i n i , per i prossimi cin-
que anni, con uno stipendio
complessivo da 730.000 eu-
ro.

Due giorni fa, presentan-
dosi alla stampa locale, il
nuovo direttore della Qualità
ha promesso «che tra i suoi
impegni ci sarà «la verifica
degli usi ottimali», dei farma-
ci «su diverse patologie», per-
ché «a volte la pressione del
marketing è più forte e robu-
sta». Sui vaccini, invece no,
vero? E che un suo obiettivo
sarà di «coordinare la stesura
delle raccomandazioni clini-
che […] con una metodologia
il più possibile basata sulle
migliori evidenze». Già, ma-
gari come quella seguita
quando dirigeva l’Aifa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C RO N I STO R I A

30 GENNAIO 2021
Via libera dell’Aifa al vaccino
Astrazeneca dai 18 ai 55
anni. Il 2 febbraio arriva
l’ok anche per gli over 55.
Il 15 marzo 2021 diversi
paesi europei, compresa
l’Italia, sospendono
le vaccinazioni per tutti.
Nei mesi successivi il siero
sarà consigliato agli over
60, ma a maggio iniziano gli
Open day per i maggiorenni.

11 GIUGNO 2021
Stop per gli under 60.
Il giorno prima è morta
Camilla Canepa, 18 anni.

AS S E N T E Il ministro della Salute, Orazio Schillaci [ A n sa ]

MILANO
Silvio Berlusconi
r i c ov e rato
per dei controlli
n Silvio Berlusconi è ri-
coverato da lunedì all’o-
spedale San Raffaele di
Milano, dopo aver accu-
sato dei dolori. Il leader
di Forza Italia, 86 anni,
avrebbe svolto degli esa-
mi di routine e potrebbe
essere dimesso già sta-
mattina. Berlusconi era
stato ricoverato l’u lti m a
volta al San Raffaele po-
co più di un anno fa, nel
gennaio del 2022, a ca-
vallo dell’elezione del
presidente della Repub-
blica. In quell’o c ca s io n e
a causarne l’osped aliz-
zazione era stata un’in-
fezione alle vie urinarie,
che aveva resa necessa-
ria la somministrazione
di terapie massicce. Ieri,
il primo a fargli gli augu-
ri di pronta guarigione è
stato il segretario fede-
rale della Lega, Matteo
Sa lv i n i .

Le chat rivelate
sono esplosive,
eppure non si registra
alcuna reazione
né dal ministero
né dalle virostar,
che dal 2020 ciarlano
in tv a reti unificate
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L’ordine di Magrini su Astrazeneca:
«Zitti sui danni o si uccide il vaccino»
«Fuori dal coro» mostra la replica del direttore Aifa al dirigente che, a marzo 2021, segnalava «un eccesso
di morte» post puntura tra gli under 50. Ignorati anche i dati sugli effetti avversi tra i guariti, noti da gennaio

SCOOP
Al centro,
Nicola Magrini,
ex direttore di Aifa
[ A n sa ]
A sinistra,
lo scambio di mail
interno all’Agenzia
del farmaco circa
gli effetti avversi
del vaccino
A st ra z e n e c a
e la risposta
di Magrini

Segue dalla prima pagina

di MARIANNA CANÈ

(...) questione di poco conto,
come se la scelta di fare o no
quella puntura non impattas-
se direttamente con la salute
e quindi con la vita delle per-
sone. Eppure adesso abbia-
mo la conferma che il proble-
ma dei guariti era emerso già
all’inizio della campagna
vaccinale, peccato però che
poi sia stato messo a tacere.

Ieri sera a Fuori Dal Coro, il
programma condotto da Ma-
rio Giordano, su Rete 4, sono
stati mostrati in esclusiva dei
documenti interni dell’Aifa
che riguardano proprio i
guariti. È il 15 gennaio 2021,
la vaccinazione è iniziata da
tre settimane, eppure inco-
minciano a manifestarsi de-

gli effetti avversi tra chi ha
già fatto il Covid, prima della
puntura. Così all’Agenzia del
farmaco parte uno scambio
di informazioni proprio per
capire cosa stia succedendo.
Uno degli esperti scrive: «Ci
sono segnalazioni su eventi
avversi post vaccinali in per-
sone già guarite dal Covid, mi
sembra opportuno affronta-
re l’argomento». Subito dopo
arriva la considerazione di
un altro esperto che scrive:
« L’argomento è rilevante».

Quindi, a gennaio 2021,
l’Aifa sapeva che potevano
esserci dei rischi nel vaccina-
re i guariti, che bisognava an-
dare a fondo per capire come
arginare il problema e so-
prattutto per tutelare le per-
sone. Eppure, quando nel
corso di questi tre anni tanti
medici e scienziati hanno po-

sto l’attenzione sui danni da
vaccino nelle persone guari-
te, la reazione è sempre stata
la stessa. Venivano insultati e
considerati «no vax», perché
si opponevano a quella scien-
za, che forse è meglio defini-
re dogma, che non poteva es-
sere messa in alcun modo in
discussione, neanche quan-
do un problema c’era ed era
evidente. Così evidente che
diversi immunologhi non so-
no riusciti a tacere e a mette-
re da parte anni di studi sugli
anticorpi, esponendosi e
avendo come contropartita
la sospensione.

Come è successo al dottor
Riccardo Ortolani, immuno-
logo di Verona, che a febbraio
2022 parlava così ai microfo-
ni di Fuori Dal Coro: «La me-
dicina, l’osservazione di se-
coli, ci ha sempre detto che

non si deve vaccinare chi ha
già passato la malattia. Ma
non solo, ci sono sempre più
studi che dimostrano che
vaccinare i guariti comporta
un rischio di effetti indeside-
rati maggiore, perché si ha
già una risposta immunita-
ria». Un rischio che però, evi-
dentemente, l’Aifa ha voluto
ignorare anche quando a
gennaio 2022 è stato imposto
l’obbligo vaccinale.

Infatti, quando l’ex pre-
m ie r Mario Draghi in confe-
renza stampa annunciava
con orgoglio che «l’obb li go
vaccinale è stato esteso ad al-
cune categorie e a chi ha più
di cinquant’anni», l’Aifa in
quel momento già sapeva che
vaccinare i guariti era perico-
loso, ma allora perché non ha
posto il problema? Perché ha
permesso che venissero so-

spesi tutti i lavoratori guariti
che non volevano sottoporsi
alla puntura?

In un altro documento in-
terno dell’Agenzia del farma-
co, mostrato ieri sera duran-
te la diretta di Fuori dal Coro,
datato sempre 15 gennaio
2021,  un’esperta scrive:
«Stanno arrivando anche a
me molte richieste di parere
in queste situazioni, che au-
menteranno quando i vacci-
nati riferiranno reazioni di
vario tipo e grado quando si
presenteranno per la secon-
da dose nei prossimi giorni».

Insomma, all’Aifa non solo
prendono atto di un aumento
di effetti avversi nei guariti
dopo la prima dose, ma si
aspettano persino che la si-
tuazione peggiori dopo la se-
conda. La dottoressa, poi,
continua scrivendo: «Sicura-

mente il fatto di aver già avu-
to la malattia deve entrare
nella valutazione del ri-
schio/beneficio». Peccato
però che questa valutazione
non sia mai stata fatta e l’ob -
bligo sia valso per tutti i lavo-
ratori, senza un minimo di
selezione, senza considerare
gli anticorpi.

Eppure quasi un anno fa i
guariti, riuniti in comitati,
hanno scritto persino al mi-
nistero della Salute chieden-
do perché siano stati comple-
tamente ignorati durante
tutta la pandemia. Ma natu-
ralmente non hanno avuto
alcuna risposta.

Insomma, all’Aifa non fan-
no e non dicono nulla nono-
stante le sollecitazioni che
arrivano da più parti. E nono-
stante i numerosi studi sul
tema, come quello pubblica-

to a settembre 2022 dal dot-
to r Claudio Giorlandino, di-
rettore di Altamedica.

«Chi è guarito non deve es-
sere vaccinato - diceva G io r -
landino - questo vaccino non
serve più, chi ha fatto il Covid
non ne ha alcun bisogno».

Fuori dal Coro, dopo che
venne pubblicato lo studio
del dottor G io rl a n d i n o, pro-
vò a contattare anche G io-
vanni Rezza, direttore gene-
rale della Prevenzione sani-
taria del ministero della Sa-
lute. Ma alla domanda «si
continueranno a vaccinare i
guariti?», Rezza r i s p o s e:
«Siccome ci sono nuove co-
noscenze, ci sono delle novi-
tà rispetto a un anno fa o due
anni fa, è sicuramente un
punto sotto revisione». Pec-
cato che così non sia stato,
non solo non c’è stata alcuna
revisione, ma in realtà non
c’era alcuna novità. Perché,
come dimostrano i docu-
menti interni dell’Aifa, già si
sapeva tutto a gennaio 2021,
nelle prime settimane di
campagna vaccinale. Allora
perché hanno mentito? Per-
ché hanno messo tutto a ta-
cere obbligando i guariti a
vaccinarsi, pur sapendo che
il rischio di danni da vaccino
era maggiore?

Domande che forse non
avranno risposta fin quando
non verrà fatta chiarezza sul-
la gestione di questa campa-
gna vaccinale dove sembre-
rebbe che gli interessi della
tutela della salute delle per-
sone siano stati superati da
altro. E come, purtroppo, si
può immaginare leggendo un
altro documento interno del-
l’Aifa, mostrato ieri sera nel
programma di Mario Giorda-
n o.

Risale al 15 marzo 2021, in
Europa viene sospeso il vac-
cino Astrazeneca e l’Aifa av-
via una indagine, stila un
elenco di tutti i casi in cui il
vaccino contro il Covid ha
avuto esito fatale, suddivi-
dendo i dati per casa farma-
ceutica, e compara i numeri
con le dosi somministrate.
Alla fine del documento ci so-
no le conclusioni: «Alla luce
di quanto sopra riportato ap-
pare evidente un eccesso di
mortalità cardiovascolare
per il vaccino Astrazeneca (a
prescindere dai singoli lotti)
concentrata nella fascia di

Fuffa nel cv e paracadute del Pd
L’«esperto», che snobbava i rischi dei sieri, sul curriculum si vanta del suo interesse
per la farmacovigilanza. Silurato dal governo, è stato subito assunto dall’Ausl Romagna

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nel suo curriculum vitae,
Nicola Magrini scrive di ave-
re come obiettivo professio-
nale «la valutazione della en-
tità dei benefici e dei rischi
dei farmaci». Eppure, l’ex di-
rettore generale dell’A ge n z i a
italiana del farmaco ha tra-
scurato diverse volte il bene
dei cittadini, addirittura cal-
pestandolo. Pubblicando po-
chi e per nulla credibili re-
port sulla sicurezza dei vacci-
ni anti Covid, o non offrendo
agli italiani i monoclonali
quando li poteva avere in mo-
do gratuito.

Ieri, nuove rivelazioni di
Fuori dal coro hanno meglio
delineato il ruolo dell’ex dg
nella tutela della salute pub-
blica durante la pandemia.
La trasmissione, condotta da
Mario Giordano su Rete 4, ha
mostrato alcuni messaggi in-
terni all’Aifa. In uno, dell’a-
rea vigilanza post marketing
e gestione dei segnali, datato
15 marzo 2021, si riportavano
i 68 decessi per vaccino se-
gnalati a quella data, ovvero
51 riferiti a Pfizer, 9 a Moder-
na e 8 ad AstraZeneca.

Per quest’ultimo vaccino,
veniva indicato che ben quat-
tro morti riconducibili alla
somministrazione erano do-
vute a «motivi tromboembo-
lici o cardiovascolari (età mi-
nima 43 anni e massima 62
anni)». Si trattava della metà
dei decessi segnalati, per
questo l’ufficio apposito del-
l’Aifa concludeva la email
scrivendo: «Alla luce di quan-
to sopra riportato, appare
evidente un eccesso di mor-
talità cardiovascolare per il
vaccino AstraZeneca (a pre-
scindere dai singoli lotti),
concentrata nella fascia di
età intorno ai 50 anni».

Quale avrebbe dovuto es-
sere la reazione dell’allora di-
rettore generale dell’a ge n z i a
regolatoria del farmaco da-
vanti a una simile informa-
zione? Fermiamo le sommi-
nistrazioni con il vaccino an-
glosvedese, avvisiamo l’a-
zienda produttrice, l’Ema, le
istituzioni europee. Invece,
tre giorni dopo, il 18 marzo
Nicola Magrini così rispon-
de: «Mi sembra tutto molto
anzi troppa enfasi a eventi
non correlati. Sono solo que-
ste le possibilità? Così si ucci-

de questo vaccino».
Avete letto bene, purtrop-

po. Il dg di Aifa non è preoc-
cupato degli eventi avversi
provocati da Astrazeneca,
che arrivano a causare la
morte dei vaccinati, ma del
futuro commerciale di quel
farmaco. Se vengono resi noti
i pesantissimi rischi, biso-
gnerà escluderlo e questo im-
pensierisce Mag rini. Anzi, lo
addolora che «si uccida il vac-
cino», non tanto che le perso-
ne crepino.

Basta ricordare quello che
accadde, in quei giorni. Pri-
ma, il 15 marzo 2021, Aifa so-
spende Astrazeneca in attesa
che Ema si pronunci, poi
quando il Comitato per i far-
maci ad uso umano (Chmp)
conferma il rapporto favore-
vole beneficio/rischio del
vaccino antiCovid-19 Astra-
Zeneca, invece di dire «no,

alt», qui in Italia troppi de-
cessi sospetti per quel farma-
co, il 19 marzo Mag rini ne
autorizza nuovamente la

to Speranza, che pensava so-
lo a vaccinare tutti infi-
schiandosene dell’a s s i s te n za
domiciliare dei positivi sinto-
matici, con l’allora dg di Aifa
pronto a sacrificare la salute
di milioni di persone per non
danneggiare il dio vaccino.

La sua indifferenza risulta
evidente anche in un altro
documento mostrato a Fuo ri
dal coro, quando nel gennaio
2021 gli veniva posto il pro-
blema degli eventi avversi po-
st vaccino in persone guarite
dal Covid. Questione enor-
me, per le ripercussioni che
ebbe su così tanti lavoratori
costretti a vaccinarsi pena la
sospensione senza stipen-
d io.

Magrini rispondeva che si-
mili situazioni «aumente-
ranno», dopo la seconda do-
se. Pensava di modificare il
protocollo «ma ci vuole tem-DECISORE Tiziano Carradori, dg Ausl Romagna e membro del cda Aifa

età intorno ai 50 anni».
Una conclusione pesante

che richiede maggiori appro-
fondimenti. E così l’A ge n z i a
del farmaco avvia una ulte-
riore ricerca, vengono sentiti
medici, si propongono diver-
si tipi di comunicazioni. Ad
un certo punto interviene
l’allora direttore generale Ni-
cola Magrini, fedelissimo di
S p e ra n za . Ecco cosa scrive:
«Mi sembra tutto molto, anzi
troppa enfasi a eventi non
correlati. Sono solo queste le
possibilità? Così si uccide
questo vaccino».

Così si uccide questo vacci-
no. Una frase che lascia per-
plessi. Sembrerebbe che la
preoccupazione del direttore
generale Mag rini sia quella
di non uccidere il vaccino,
nonostante in quei giorni
Astrazeneca venisse sospeso
per «un eccesso di mortalità
c a rd iova s c o l a re » .

Ma c’è di più. Quei dati che
fanno tanta paura potrebbe-
ro essere persino sottostima-
ti, come scrive la stessa Aifa
nella bozza del quarto Rap-
porto sulla Sicurezza dei vac-
cini. In quel testo provviso-
rio, infatti, nella sezione dei
decessi si legge: «Il limite di
tale valutazione ricade nella
possibile sotto-segnalazione
dei casi ad esito fatale». Pec-
cato però che questa frase
venga cancellata e mai pub-
blicata, come viene specifica-
to nella nota a margine scrit-
ta da una dei responsabili
della compilazione del re-
port: «Ho provato a riformu-
lare, ma sarei dell’idea di to-
gliere». E infatti viene tolta.

Dopo aver letto tutti questi
documenti interni dell’Aifa
si possono un po’ tirare le
somme su come sia stata ge-
stita la campagna vaccinale.
Sono stati cancellati dati,
ignorati completamente gli
effetti avversi sui guariti, si è
preferito mettere a tacere ve-
rità scomode come la possi-
bilità di una sottostima nelle
segnalazioni dei decessi po-
st-vaccino. Ma perché tutto
que s to?

Anche alla luce di quella
frase scritta dal direttore Ma-
g rini, il dubbio viene: in que-
sti anni di pandemia qual è
stata la cosa più importante,
salvare le persone o salvare il
vac c i n o?
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s o m m i n i s tra z io n e.
In quali mani era riposta la

salute degli italiani? Con l’ex
ministro della Salute, Rober-

C RO N I STO R I A

30 GENNAIO 2021
Via libera dell’Aifa al vaccino
Astrazeneca dai 18 ai 55
anni. Il 2 febbraio arriva
l’ok anche per gli over 55.
Il 15 marzo 2021 diversi
paesi europei, compresa
l’Italia, sospendono
le vaccinazioni per tutti.
Nei mesi successivi il siero
sarà consigliato agli over
60, ma a maggio iniziano gli
Open day per i maggiorenni.

11 GIUGNO 2021
Stop per gli under 60.
Il giorno prima è morta
Camilla Canepa, 18 anni.
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